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Alimentare 
Ipermercati 
per le Coop 
del duemila 
• i ROMA. A fine anno il fattu
rato toccherà quota 7 750 mi
liardi con un balzo di circa il 

• 18» rispetto ai 6 700 miliardi 
•' raggiunti nel 1989 Un dato po

sitivo che consolida la posizio
ne di leadership sul mercato 
aumentare di Coop. le coope
rative di consumo aderenti alla 

1 Lega. Sono aumentati anche i 
dipendenti che ormai hanno 
raggiunto le 25.000 unita. Alla 
Coop non hanno pero nessu
na intenzione di adagiarsi su 
tali allori e puntano ancora più 

- ut allo «Nel 1995 - spiega iva
no Barberini, presidente del

l 'Ance, l'associazione nazio-
..nale delle cooperative di con
sumo - intendiamo raggiunge
t e 112 000 miliardi di vendite». 
Ma sarà solo una tappa. •Dob
biamo crescere in fretta e sem
pre di più» è la parola d'ordii 
che circola in questi mesi 
uffici delle cooperative anche' 
se si tratta - e Barberini non lo 
nasconde - di un obiettivo 
mollo ambizioso e denso di in
certezze. Basti pensare che so
no in cantiere progetti che mo
biliteranno circa 2 00 miliardi 
di investimenti (tra quelli diret
ti di Coop e quelli aggiuntivi 
dei suoi partner) Il vice presi
dente di Ance Giuseppe Fa
tatiti è esplicito sullo scenario 
che le coop si trovano davanti 
•Dobbiamo prepararci a soste
nere l'urto della concorrenza 
dei grandi gruppi stranieri. Il 
nostro obiettivo è la crescila 
complessiva della catena di-
stnbutiva dellecoop» 

Crescila significa, dicono 
dirigenti di Coop, razionalizza-

"re I offerta, ridurre i costi con 
una maggiore elasticità di ge
stione, aumentare la dimen
sione degli esercizi, accorpare 

" l e unità marginali ma anche 
» quelle non sufPcientemcnte 

dimensionate Un operazione 
complessa che'verrà trainata 
da una struttura simbolo per 

. gli anni novanta l'ipermerca
to «Avranno - spiega Nazare
no Tomasslnl, responsabile 
programmazione di Ance - un 
ruolo guida nello sviluppo del
la rete Coop» Cla attualmente 
le cooperative di consumo 

' hanno un ruolo leader in Italia 
con 7 «ipei» già funzionanti ma 
con un massiccio programma 
di sviluppo da realizzare prima 
dell'appuntamento col merca
to unico europeo ^Ipermer
cati, due «Ipcrelte». 19 super
mercati Integrati. 34 supermer
cati alimentari. 

Un programma di nuove 
strutture che non esclude ac
quisizioni di catene esistenti. 
•La Stand»?, Nessuno ce l'ha 
proposta - dice Barberini - ed 

, anche per Esselunga non c'è 
niente di concreto Non esclu
diamo interesse per catene di 
medie dimensioni ma la nostra 
scelta non sarà determinata da 
ragioni di pura crescita bensì 

. da un nequillbrio della nostra 
presenza temloriale» 

La caccia a dimensioni •eu
ropee» non deve cancellare se
condo Barberini l'anima coo
perativistica dell'organizzazio
ne' «Vogliamo affrontare la 
concorrenza puntando anche 
sul servizio ai soci e sulla quali-

' là dei prodotti Manteniamo le 
nostre finalità istituzionali che 
tono quelle di una impresa di 
consumatori i protagonisti de
vono rimanere i soci» Per Bar
berini «la formula cooperativa 
è tutt'altro che superata nel
l'ambito del risanamento eco-
rWmlco « sociale dei paese Le 
ragioni del mercato non devo
no essere quelle della compe
titivita sfrenata o del più Ione 
Deve esserci spazio per la salu
te, la tutela dell'ambiente, per 
forme d'impresa votate a fina
lità sociali» Proprio per tate ra
gionamento Barberini ribene 
che debba continuare a rima
nere, anche sotto il profilo fi
scale, una differenza tra le spa 
e le coop Oggi le riserve delle 
cooperative non vengono las
sate «Ed è giusto che si conti
nui cost - dice Barberai! - Con 
l'indivisibilità delle riserve i so
ci attuali rinunciano a dividere 
gli utili Rinunciano cioè a be
nefici immediati in funzione di 
una capitalizzazione a favore 
delle generazioni future In 
questo modo si favoriscono 
forme imprenditoriali a van
taggio della collettività Tratta
re localmente le coop come le 
altre imprese significa colpire 
Il cuore degli stauti cooperati
vi. - D C C 

Da ieri il presidente dell'Eni 
è anche a capo della chimica pubblica 
Fuori i «duellanti» Semia e Grotti 
dentro i tecnici dell'ente di Stato 

Un'operazione per tenere l'azienda 
al riparo dalle «avances» del palazzo 
o per consentire la messa a punto 
di un piano spartitorio De Psi? 

Cagliari commissaria Enimont 
Cagliari impone in Enimont i «tecnici» dell'Eni e si ri
serva pieni poteri per sei mesi. Quella che fino a ieri 
veniva presentata come «nomina provvisoria» in at
tesa dei tempi della lottizzazione politica potrebbe 
trasformarsi in tentativo di gestione manageriale. 
Dal vertice resterebbero esclusi i «falchi* della guer
ra appena conclusa, a cominciare dagli uomini 
Montedison maggiormente esposti. 

STIPANO RIGHI RIVA 

MILANO Con la nomina 
del consiglio d'ammimstrazio-

è nata ien mattina la nuova 
limoni targata Eni. E più Eni 

di cosi non poteva essere die
tro ai presidente Gabriele Ca
gliari infatti, ad altri due mem
bri della giunta Eni, Gaetano 
Cscchetti e Giuseppe Pacchet
ti, e al segretario della giunta 
Giuseppina Fusco, nel nuovo 
organigramma sono incolon
nati b«i|CMo nomi di alti (un-
zk>MflHtente e amministra

tori delle sue controllate. 
Ci sono i presidenti dell' A-

gip, dell'Aglp Petroli e della 
Snam. Ralfaele Santoro, Pa
squale De Vita e Pio Pigorini, 
poi Franco Bemabè, Franco 
Ofoni, Enrico Ferranti, Cario 
Grande, Giovanni Parlilo, i di
rettori del principali settori 
d'attività dell Eni medesimo 
Nomi, per una buona parte, 
poco noti fuori dagli ambienti 
•tecnici», che fino a ieri erano 
circolati solo come •coperture 

provvisorie» in attesa che nelle 
segreterie di De e Psi si rag
giungessero $11 equilibri lottiz
zatoti più opportuni 

Insomma, qualcuno di loro 
si sarebbe dovuto dimettere 
entro qualche giorno per far 
posto ad altri, Si parlava di un 
equilibrio Dc-Psi di otto a quat
tro, e di nomi di personaggi di 
fiducia della De (Antonio Ser
nia per la sinistra. Mario Benci-
ni per gli andreottiani. Dome
nico Palmieri, per la corrente 
del golfo) candidati alla carica 
di amministratore delegato in 
contrappeso a Cagliari, presi
dente in rappresentanza del 
Psi-

Si parlava poi, dentro al di
scorso della lottizzazione poli
tica, di una valorizzazione de
gli uomini, soprattutto di pro
venienza Montedison, che più 
si erano schierati con Cardini 
nella battaglia per la privatiz
zazione Come per l'appunto 

Bencim, capo dell'area fibre o 
Andrea Mattiussi, responsabile 
del cracker Enimont. 

Invece Cagliari pare ben de
ciso, nella giunta Eni che si riu
nirà oggi, e poi nel consiglio 
Enimont che seguirà stasera, a 
concentrare nelle sua mani 
entrambe le cariche esecutive 
fino alla primavera del "91. alla 
scadenza cioè della presenta
zione del bilancio. E a consi
derare permanenti gli undici 
amministratori di marca Eni. 
Obiettivo, tenere per almeno 
sei mesi, I pnmi sei mesi di 
convalescenza, il gruppo al ri
paro delle spinte del palazzo 
per dotarlo finalmente di un 
piano industriale e di interna
zionalizzazione efficace, per 
costruire un'ipotesi di nuovo 
management all'altezza della 
sfida. 

Non che tra gli uomini no
minati ieri mattina manchino 

iti bangio i 

Dal Tribunale di Roma una generosa gratifica al finanziere d'assalto 

^00mmardideUlmip€rRo\'elli 
f i o scandalo Sir è sempre un aliare 

gli adepti alle diverse correnti 
politiche, beninteso, l'Eni in 
tutta la sua stona ha sempre ri
spettato le regole dell'ente 
pubblico lottizzato, ma certa
mente nella mossa di Cagliari 
c'è l'appello all'orgoglio degli 
•uomini Eni» contro le interfe
renze esterne. E forse c'è an
che il tentativo, con l'esclusio
ne dei «falchi» delle opposte fa
zioni, (da notare che nel nuo
vo organismo mancano due 
membri della giunta Eni, Ser
nia e Alberto Grotti, che si era
no maggiormente esposti sui 
due fronti opposti) di ricostrui
re un clima unitario. 

Naturalmente anche la scel
ta di Cagliari è destinata a sol
levare dubbi e proteste si trat
terà dì vera managerialità o di 
esclusione dei «nemici» di pro
venienza De e Montedison? E 
ancora, un impegno cosi tota
le del capo dell'Eni in Enimont 
non sarà una buona scusa per 

ignorare problemi scottanti e 
scelte in Eni, a lungo procrasti
nale per via della «guerra» ap
pena conclusa? 

«Stiamo a vedere -commen
ta il vicepresidente dei deputa
ti comunisti Giorgio Macciotta-
alla luce dei progetti industnab 
che verranno presentati. Sarà 
importante verificare se davve
ro d'ora in avanti Enimont sarà 
gestita da gente che crede nel 
progetto In fondo il vecchio 
consiglio d'amministrazione, 
quello con i privati, non era 
certo caratterizzato dalla pre
valenza delle competenze chi
miche». 

Prima verifica, oggi, l'incon
tro di Cagliari col ministro Piga. 
Intanto la Fulc fa sapere che 
considera passata la fase di 
maggior pencolo per Enimont. 
e sollecita anch'essa la discus
sione rapida delle strategie in
dustriali 

Prendi i soldi e scappa. Ma poi chiedine altn. È i] 
motto del finanziere Nino Rovelli- per anni ha avtjto • 
dallo Stato miliardi su miliardi per cosMMun im
pero chimico poi franato rovinosartjfl^Hgipré 
sulle casse pubbliche. Non contento, HcWHHlpoi 
chiesto un risarcimento record all'Imi, un altroistitu-
to pubblico. A dargli ragione ha trovato la generosi
tà del Tnbunale di Roma: avrà altri 800 miliardi. 

GILDO CAMPI 

tm ROMA. Grazie alle genero
se elargizioni dello Stato, tra gli 
anni sessanta e settanta ha co
struito un po' in tutta Italia ma 
soprattutto in Sardegna im
pianti chimici assolutamente 
inutili, spesso doppioni di 
quelli esistenti Dietro di sé ha 
lasciato soltanto un mare di 
debiti ed un cimitero di lamie
re, regolarmente passate allo 
Stato per dolorose (e costose) 
ristrutturazioni Eppure, a dieci 
anni dalla conclusione della 
guerra chimica che un paio di 
lustri fa ha alimentato a spese 
del contribuente le scorrerie di 
vari finanzierid'assalto, adesso 
Nino Rovelli toma a caccia di 
risorse pubbliche e chiede un 

soliWKpMtnizzo perdimenti-
care le sue disavventure 800 
miliardi Riuscendo persino a 
trovare un nutrito consesso di 
giudici che gli danno ragione. 
Prima c'è stato il danno, ora 
tocca alla beffa A pagare, tan
to per cambiare, sarà la mano 
pubblica. 

L'ennesima vergogna ha 
preso corpo ieri mattina sotto 
forma di una sentenza della 
Corte d'appello di Roma che 
costringe I Imi (l'istituto pub
blico per il credito industnole) 
a «restituire» 800 miliardi a Ro
velli Il finanziare, a dire il vero, 
ne aveva chiesti oltre mille ma 
dovrà accontentarsi Rovelli 
pretende di essere risarcito per 

il mancato rispetto di un ac
cordo per il «nlvntacfllo della 
sua Sic limalo il 19 luglio 79 
Xon Luigi Cai>twn, presidente 
dell'Imi., e Pietro Schlesinger, 
presidente della Banca Popo
lare di Milano. L'intesa venne 
però accantonata perchè il 
consorzio di banche incaricate 
del salvatalo non volle sa
perne di impegnarsi in un'av
ventura considerata impossibi
le avrebbe dovuto rilevare il 
90% della società del finanzie
re Prese cosi il via un'infinita 
telenovela giudiziaria che ruo
ta attorno ad una specie di lot
ta tra 11 Tribunale di Roma che 
dà ragione alle pretese di Ro
velli e la Cassazione che inve
ce sostiene la tesi dell'Imi se
condo cui raccordo del 79 
non ha mai avuto alcun valore 
vincolante L'Imi ha annuncia
to un nuovo ricorso alla Supre
ma Cortei, nta manto dovrà 
sborsare a Rovelli 500 miliardi 
di risarcimento più 300 di inte
ressi 

L'Imi sostiene che la valuta
zione della Sir riconosciuta al 
finanziere C>00 miliardi) è 
nettamente inferiore alle per

dite dei creditori e di quanti si 
sono «ucceduli nei tentativi di 
recupero dopo la messa in li
quidazione della società: 1100 
miliardi l'Imi, 1.400 gli altri isti
tuti di credito, 940 miliardi lo 
Slato. Un dissesto da 3 500 mi
liardi che ha richiesto l'inter
vento dello Stato con leggi spe
ciali e stanziamenti a carico 
del Tesoro 

«Il ricordo della cancellazio
ne dei crediti che coinvolse an
che banche estere è ancora 
presente nella comunità llnan-
ziana intemazionale-sostiene 
una nota della banca - Il rico
noscimento di un qualunque 
valore alla proprietà di un'a
zienda in dissesto non ha pre
cedenti e può provocare una 
revisione, in senso restntuvo, 
del merito di credito intema
zionale dei nomi italiani» Si fa 
dunque durissima la polemica 
col Tnbunale di Roma, accu
sato di aver inferto un duro col
po alla credibilità del paese, 
per di più sulla base «di una 
perizia contabile in palese 
contrasto con la situazione 
della Sir in quell'epoca». 

Per il momento, comunque. 

Nino Rovatti 

l'Imi dovrà aprire i cordoni del
la borsa e «risarcire» il respon
sabile di uno dei maggiori di
sastri industriali del paese, un 
uomo dai solidi appoggi nei 
paniti di governo che all'epoca 
lo sostennero e lo incoraggia
rono con pingui finanziamenti 
tanto che Rovelli arrivò persino 
a tentare la scalata a Montedi
son Tirar fuon 800 miliardi 
dall'esercizio di quest'anno sa
rà per I Imi una bella botta, an
che se all'istituto si affrettano a 
smentire problemi patrimonia
li «Il patrimonio netto contabi
le (3 664 miliardi) non subirà 
alcuna riduzione» grazie a «ri
levanti riserve di valore Ine
spresse in bilancio» I mezzi 

propri dell'Imi, si aggiunge, 
ammontano a 5964 miliardi, 
rispetto ai r a t e patnmoniali 
minimi previsti da Bankitalia 
presentano una eccedenza di 
3 572 miliardi 

Resta il fatto che il panora
ma dell'Imi non è certo sereno 
proprio nel momento in cui l'i
stituto cerca di darsi nuove 
strategie, da solo o con even
tuali alleati, la questione Sir va 
ad aggiungersi alle recentissi
me polemiche sui crediti age
volati all'OUvelti e alla durissi
ma polemica con i sindacati 
intemi i quali ieri hanno addi
rittura chiesto il commissaria
mento della banca retta da Ar-
cutieMasera 

Metalmeccanici e Confindustria rispondono questa sera alla proposta di mediazione avanzata dal ministro 
Appello della Fiom di Brescia ai partiti della sinistra: «Non permettete un negoziato senza la Cgil» 

Oggi il «contropiano» dei sindacati 
Questa sera sindacati e Confindustna esprimono le - Ma Donai Cattin dovrà fare i 
rispettive valutazioni ufficiali sulla proposta di me- conti anche con il mugugno 
diazione di Donat Cattin, già bocciata dalle fabbri
che. Le incognite sulla ripresa del negoziato mentre 
si continua a scioperare. I delegati e le delegate 
Fiom di Brescia: «Il ministro ha assunto nei fatti la 
posizione di Federmeccanica: limitare il ruolo del 
sindacato». Appello ai partiti della sinistra. 

GIOVANNI LACCABO 

H i MILANO La bozza di ac
cordo proposta giovedì da Do
nat Cattin va a sentenza questa 
sera. Meglio all'appuntamen
to di oggi al ministero del La
voro, ore 16, Il ministro si trove
rà di fronte tutti gli emenda
menti proposti dal sindacalo e 
l'ostilità della Confindustna. 
Solo nella tarda mattinata di 
oggi le segreterie di Firn, Fiom 
e Ullm metteranno nero su 
bianco le loro controproposte 
Per tutta la notte è proseguita 
la riunione unitaria per stende

re il documento da presentare 
a Donat Cattin. Conterà, alme
no su questo è già stata rag
giunta un'intesa di massima, la 
richiesta di cambiare il mecca
nismo degli scatti di anzianità, 
la riduzione degli orari di lavo
ro, gli scaglionamenti previsti 
per gli incrementi retributivi, la 
decorrenza e la vigenza del 
contralto, le modalità per l'ef
fettuazione della contrattazio
ne aziendale ed altre questioni 
riguardanti i diritti e le pari op
portunità 

della Confindustna, quantun
que questo abbii tutte le par
venze di una moina tattica e ri
tuale, come tanna intuire le ra
gioni che lo motivano (gli alti 
costi che il contralto imporreb
be nei tnennio) 

Nelle fabbriche si toma a 
scioperare, un pacchetto di al
tre quattro ore Marno oltre le 
80 ore compless-ve. ben più di 
un milione perso In busta pa
ga Le lotte vengono decise in 
autonomia da zone e singole 
fabbriche Neil hinterland di 
Milano dalle 9 alle 11 si ferma
no tra gli altri gli stabilimenti 
Fakk (con presidio di viale Ita
lia a Sesto), mentre a Bologna 
(anche sciopen articolati di un 
quarto d'ora o di mezz'ora) 
Lamborghini Weber, CD, Du
cali, Carpeggiani, Calzoni. Sa-
biem, Bonhglioli Cima. Inali. 
Menanm, Giushni, Arcotro-
nios, Mec-Tiack. Ats, Nuova 

Fonderpress. SkJer-Palì. Scio
pen a ritmo serrato In tutto il 
Paese lungo l'arco della setti
mana 

Il vero problema di attualità 
è però la ulteriore mossa che 
Donat Cattin deciderà dopo 
aver preso alto che la sua me
diazione sarà rifiutata Ogni 
ipotesi è aperta, anche gli 
sbocchi più aspri come affer
mano in modo esplicito i dele
gati e te delegate Fiom di Bre
scia nell'attivo di ieri, in pieno 
accordo con il leader dei me
talmeccanici Cgil lombardi, 
Giampiero Castano' se non si 
firma il contratto in tempi bre
vi, governo e padronato sono 
responsabili «del grave inaspri
mento delle relazioni sociali» e 
sarà necessaria «una risposta 
generale di tutti i lavoratori» 1 
partiti della sinistra (Psi, Pei. 
Verdi e DP) vengono sollecita
ti a premere sul governo e su 
Donat Cattin Se il ministro de
cide «di fare un accordo esclu-

UT ' 

Ri

dendo la Fiom, come vorrebbe 
una patte del padronato, noi 
continueremo le lotte in fab
brica fino a raggiungere gli 
obiettivi decisi a livello unitario 
con i lavoratori» Quindi II bloc
co della contrattazione e l'e
stensione dello straordlnano 
imposti da una eventuale «me
diazione» ministeriale verran
no osteggiati nelle aziende I 
delegati di Brescia chiedono di 
convocare -da subito le assem
blee unitane» perchè «solo con 
l'iniziativa dei lavorator potre
mo cambiare radicalmente le 
proposte del ministro» 

Nel merito i delegati di Bre
scia osservano tra l'altro che i 
tassi di inflazione programmati 
dal governo sono già saltati 
Adottarli nella trattativa signifi
cherebbe solo ridurre 1 salari 
reali dell'industria, ragion per 
cui occorre modificare (di cir
ca due punti) i valori presi a n-
fenmento nell'accordo inter-
confederaledi luglio 

Esplode 
a La Spezia 
la protesta 
spontanea 

• • LA SPEZIA. Fabbriche de
serte, città paralizzata, stazio
ne ferroviana occupata per più 
di un'ora e mezzo Ieri mattina, 
alla Spezia, la febbre sindacale 
per il contratto dei metalmec
canici è salita a livelli d ecce
zione Dagli stabilimenti indu
striali è partita una protesta 
spontanea (ma in risposta al
l'invito alla mobilitazione di 
Fiom, Firn e Ullm) che si è tra
dotta nell'invasione del centro 
cittadino da parte di migliaia di 
operai e di impiegati, per poi 
concludersi con l'occupazione 
dei blnan della ferrovia tirreni
ca dalle 12.20 alle 14. Il traffi-

Carli: 
l'Unità Monetaria 
l'unica certezza 
per il futuro 

Nelle «fìtte nebbie» che avvolgono gli scenari dell' economia 
globale nel prossimo decennio Guido Carli intravede una 
sola certezza l'Unione Economica e Monetaria Europea si 
af fermerà come il «perno» del nuovo ordine monetano inter
nazionale, chiamando ad una revisione dei rapporti fra le 
grandi potenze e persino ad uno spostamento in Europa 
delle sedi del fondo monetano e della banca mondiale. 
Chiamato a delineate le prospettive per i paesi dell' Europa 
Orientale, Carli ha dedicato un accenno all'Italia •mentre 
ali Est tutte le forze politiche esprimono con esultanza i me
nti dell' abbandono dell' economia pianificata - ha osserva
to -1'Italia è l'unico paese in cui le virtù dell' economia di 
mercato vengono considerate con tiepidezza» 

Botta e risposta 
tra Bruni (Gii) 
e Arconti 
(Fit-Cisl) 
sulle Ferrovie 

Botta e risposta fra il segreta
rio confederale della Uil, 
Bruno Bruni, ed il segretario 
generale della Fit-Cisl, Gae
tano Arconti. Ad un Bruni 
che ha sferrato un pesante 
attacco contro i dmgenti dei 
ferrovieri Cisl, Arconti ri

sponde sottolineando che «siamo sinceramente allarmati da 
questa psicosi collettiva che sembra avere investito aixhe 
alcuni dirigenti Cgil e UU per cui. quando si parla di ferrovie, 
è necessario accusare la Osi di cose inesistenu o. di cose as
solutamente misteriose». 

Manifestano 
i lavoratori 
delle agenzie 
di assicurazione 

Questa manna a Palazzo 
Brancaccio, si riunisce l'as
semblea nazionale dell'Ani 
(Associazione nazionale 
delle imprese assicurative). 
In concomitanmza con l'as-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ semblea si svolgerà una ma-
»»»»»j»»»»»«»»»»«»»»j»«»j»»»»»»»»»»»»» nifestazione regionale indet
ta dai sindacati di categoria per protestare contro l'intransi
genza dell'associazione imprenditonale che blocca il nnno-
vo del contratto nazionale dei lavoratori assicurativi da ben 
nove mesi 

Sit-in 
di protesta 
dei dipendenti 
delle Poste 

Durerà dieci giorni il sit-in di 
protesta che T lavoratori del
le Poste terranno, a partire 
dal 26 novembre, a Roma 
presso la Gallena di Piazza 
Colonna per raccogliere le 
fumé della petizione che la 
Filpt-Cgil intende presentare 

ai presidenti dei due rami del Parlamento Nella petizione si 
chiede a lotu e Spadolini di Indurre il Parlamento a «pronun
ciarsi sulla nforma, impedendo lo sembiamento dell'Azien
da» 

Braccianti: 
Contratto 
unico dicono 
i sindacali 

Mantenimento di un unico 
contratto di lavoro per gli 
operai agricoli (e i florovi
vaisti) , sia fissi che avventizi, 
soltanto a questa condizio
ne i sindacati dei braccianti 
sono disposti a riapnre il ne-

" goziato con le organizzazio
ni imprenditoriali. A precisarlo sono stati ien i tre segretari 
generali di categoria, Cirino Bratteato (Fisba-Cisl), Pìerhigi 
Bettinelli (Uisba-Ud) e Angelo Lana (Flai-Cgil). ricordando 
che il contratto, scaduto nello scorso dicembre, nguarda cir
ca lOOmila lavoratori stabili ed otto-novecentomila stagio
nali Per far retrocedere le organizzazioni datoriali dalie 
«pregiudiziali che hanno portato alla rottura delle trattative I 
sindacati del lettore hanno chiesto l'intervento del ministro 
del Lavoro 

La Cesa Roma: 
Progresso 
sociale nei nuovi 
trattati 

Le conferenze intergovemti-
ve devono attribuire alle 
questioni sociali, nella rifor
ma dei trattati, la stessa im
portanza che danno a quelle 
economiche; e rafforzare 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ poteri e competenze al Par-
"M**********™"—^^mammmm lamento europeo e al Comi
tato economico e sociale. Questo il messaggio che la Confe
derazione europea dei sindacati (Ces) rivolge ai parlamen
tari europei e nazionali riuniti in questi giorni a Roma. 

I distributori locali della 
stampa aderenti al
l' A.Na.DLS. protestano con
tro la ristrutturazione della 
rete distributiva portata 
avanti da alcuni grossi grup
pi editonali. Tale progetto 
non può che far lievitare I 

costi di accesso al mercato soprattutto per le testate più de
boli Oltre a ciò il progetto porterebbe alla crisi economica 
buona parte delle stesse aziende distributive. 

I distributori 
della stampa 
per la tutela 
delle testate 
minori 

FRANCO arazzo 

co ferroviario per Genova. Ro
ma e per l'Emilia è nmasto pa
ralizzato, e diversi convogli 
hanno subito pesanti ntardi A 
scendere in lotta per primi so
no stati i lavoratori dei cantieri 
del Muggiano, ma il tam tam si 
è rapidamente esteso alle altre 
fabbriche grandi e piccole Oto 
Melara, Termomcccanka. San 
Giorgio elettrodomestici, can
tiere Inma e canuen del grup
po Signani Due lunghi cortei 
di tute blu (cinquemila perso
ne secondò fonti sindacali) 
hanno marciato dalle zone in
dustriali verso il centro cittadi

no e sono confluiti in piazza 
Verdi Qui un sit in di massa 
con conseguente blocco del 
traffico, ha atteso i risultati di 
un incontro fra i delegati sin
dacali e il prefetto Mauro Della 
Corte Al termine della riunio
ne è partito un telegramma ru
mato dal rappresentante del 
governo e indirizzato al mini 
stro Donat Cattin - in vista del 
1 incontro in programma oggi 
pomengg» - nel quale si chie
de la rapida conclusione delle 
trattative per il nnnovo contrai 
tuale II corteo è quindi prose
guito verso la stazione ferrovia 
na. DPCh 

l'Unità 
Martedì 
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